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DELIBERAZIONE N°   XI /  3825  Seduta del  17/11/2020

        

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIULIO GALLERA
 STEFANO BOLOGNINI STEFANO BRUNO GALLI
 MARTINA CAMBIAGHI LARA MAGONI
 DAVIDE CARLO CAPARINI ALESSANDRO MATTINZOLI
 RAFFAELE CATTANEO SILVIA PIANI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI MASSIMO SERTORI
 PIETRO FORONI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Fabrizio  De Vecchi

Su proposta del Presidente Attilio Fontana  di concerto con l'Assessore Massimo Sertori

Il Segretario Generale Antonello Turturiello

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

il Direttore di Funzione Specialistica Giovanni Bocchieri

il Direttore Generale Luca Dainotti

L'atto si compone di  31  pagine

di cui  28  pagine di allegati 

parte integrante

Oggetto

PROPOSTA DI REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELL’ART. 13, COMMA 1 DELLA LEGGE REGIONALE 29
NOVEMBRE 2019, N°19 “PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA DI INTERESSE REGIONALE” – (DI CONCERTO
CON L'ASSESSORE SERTORI) - (RICHIESTA DI PARERE ALLA COMMISSIONE CONSILIARE)



VISTA la legge regionale 29 novembre 2019, n°19 – “Programmazione negoziata di 
interesse regionale” ed in particolare l’art.  13 che prevede che la Giunta,  con 
Regolamento, provveda a specificare:
a) gli  eventuali  contenuti  degli  accordi  di  cui  all’articolo 2, comma 1, ulteriori  a quelli 

previsti dalla presente legge; 
b) le procedure e le modalità di promozione, adesione e partecipazione della Regione e 

degli altri  soggetti di cui all’articolo 1 agli strumenti di programmazione negoziata di 
interesse regionale previsti all’articolo 2, comma 1; 

c) le  modalità  per  l’approvazione,  il  monitoraggio  e  ogni  altra  attività  necessaria 
all’attuazione degli strumenti di proggrammazione negoziata di cui alla lettera b); 

d) ulteriori  elementi  da  disciplinare  ai  sensi  del  presente  articolo,  previsti  dalle 
disposizioni della presente legge”.

RAVVISATA  PERTANTO  la  necessità  di  procedere  all’approvazione  del 
Regolamento Regionale di cui all’art. 13 della l.r. 19/19;

VISTA  altresì,  la legge regionale 8 luglio 2015,  n.  19 “Riordino del  sistema delle 
autonomie della Regione e disposizioni per il riconoscimento delle specificità dei 
territori montani in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  Comuni)”  che,  all’art.  5 
commi 10 e 11, costituisce un comitato paritetico per la specificità della Provincia 
di Sondrio e prevede l’acquisizione del parere del comitato in relazione ai progetti  
di  legge e  alle  proposte  regolamentari  con  effetto  diretto  sul  territorio  o  sulla 
popolazione della Provincia di Sondrio e nei casi previsti da specifiche disposizioni  
normative regionali;

DATO ATTO che in fase istruttoria sono state acquisite le osservazioni del Comitato 
tecnico-scientifico legislativo;

RICHIAMATA  la  DGR  n.  XI/1221  del  04.02.2019  relativamente  alle  modalità  di 
funzionamento del Comitato paritetico per la specificità della Provincia di Sondrio;

PRESO ATTO che la proposta regolamentare è stata inviata al suddetto Comitato 
paritetico  in  data  09.11.2020  e  che  per  ragioni  di  urgenza  connesse  alla 
programmazione dei lavori la Giunta regionale si riserva di acquisire e valutare il 
parere del succitato comitato nel  corso dell’iter  previsto presso la commissione 
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competente;

VISTA  la  legge  statutaria  30  agosto  2008,  n.  1  “Statuto  d’autonomia  della 
Lombardia” e, in particolare, l’art. 42 in base al quale i regolamenti regionali di  
esecuzione  e  di  attuazione  di  leggi  regionali  sono  approvati  dalla  Giunta 
regionale previo parere della Commissione consiliare competente;

All'unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Recepite le premesse,

1) di  approvare  la  proposta  di  Regolamento  attuativo  dell’art.  13,  comma 1, 
della  L.R.  29  novembre  2019,  n°19  (allegato  A),  corredata  di  relazione 
illustrativa  (allegato  B),  parti  integranti  e  sostanziali  del  presente 
provvedimento;

2) di disporne l’invio alla competente Commissione Consiliare per l’acquisizione 
del parere previsto dall’art. 42 dello Statuto di Autonomia della Lombardia.

     IL SEGRETARIO

FABRIZIO  DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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ALLEGATO A ALLA DGR n°……………del…………….. 
 

Proposta di Regolamento regionale  
“Attuazione dell’articolo 13, comma 1,  

della legge regionale 29 novembre 2019, n. 19  
(Disciplina della programmazione negoziata di interesse regionale)” 

 
TITOLO I 

Norme generali 
 

Art. 1 
(Ambito di applicazione del regolamento) 

1. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 13, comma 1, della legge regionale 29 
novembre 2019, n 19 (Disciplina della programmazione negoziata di interesse regionale), di 
seguito denominata “Legge”, specifica, riguardo all’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale 
(AQST), all’Accordo di rilancio economico, sociale e territoriale (AREST), all’Accordo di 
Programma di interesse regionale (AdP) e all’Accordo Locale Semplificato (ALS): 

a) eventuali contenuti, ulteriori a quelli previsti dalla “Legge”, degli strumenti di 
programmazione negoziata di interesse regionale di cui al presente articolo;  

b) procedure e modalità di promozione, adesione e partecipazione della Regione e degli altri 
soggetti, di cui all'articolo 1 della “Legge”, agli strumenti di programmazione negoziata 
di cui alla lettera a), ivi incluso quanto previsto alla lettera j) del presente comma;  

c) modalità per l'approvazione, il monitoraggio e ogni altra attività necessaria all'attuazione 
e conclusione degli strumenti di programmazione negoziata di cui alla lettera a); 

d) competenze e modalità di funzionamento: 
1) degli organismi collegiali e della segreteria tecnica di cui all’articolo 4, commi 5 e 6, 

della “Legge”; 
2)  di eventuali ulteriori organismi di supporto alla definizione e attuazione degli 

strumenti di programmazione negoziata di cui alla lettera a) del presente comma, ai 
sensi dell’articolo 4, comma 7, della “Legge”; 

e) modalità di effettuazione dell’aggiornamento, delle modifiche e della chiusura degli AQST, 
ai sensi dell’articolo 5, comma 7, della “Legge; 

f) indicazione degli ambiti tematici per la presentazione delle proposte di AREST e 
definizione delle procedure di valutazione delle proposte di AREST presentate, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 3, lettera b), numero 1), e comma 5, della “Legge”; 

g) disciplina di dettaglio del procedimento di definizione degli AdP, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 3, della “Legge; 

h) specificazione delle modalità per rendere, a cura degli enti competenti, la verifica di 
compatibilità del progetto di variante urbanistica con gli aspetti di carattere 
sovracomunale del piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) o del piano 
territoriale metropolitano (PTM) anche ai fini della sottoscrizione degli AdP, ai sensi 
dell’articolo 7, comma 8, della “Legge; 

i) specificazione della disciplina della proroga del termine di sottoscrizione degli accordi di 
cui al presente articolo, disposta ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della “Legge”; 

j) individuazione della fase procedurale di definizione degli accordi di cui al presente 
articolo, nel corso della quale effettuare la valutazione sulla sussistenza dell’interesse 
della Regione a promuovere o ad aderire a tali accordi, nel rispetto di quanto disposto ai 
sensi dell’articolo 3 della “Legge”; 

k) ulteriori elementi procedurali, funzionali alla specificazione di quanto previsto nelle lettere 
precedenti, da disciplinare ai sensi dell’articolo 13, comma 1, lettera d), della “Legge”. 
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Art. 2  
(Indirizzi per la predisposizione degli strumenti di programmazione negoziata di 

interesse regionale e adempimenti connessi agli obblighi di trasparenza ed evidenza 
pubblica)  

1. Gli strumenti di programmazione negoziata di interesse regionale di cui all’articolo 1 sono 
predisposti e attuati secondo i seguenti indirizzi, declinati nel Programma regionale di sviluppo 
(PRS) e specificati annualmente nella nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza 
regionale (DEFR) di cui all’articolo 1, comma 1, della “Legge” e all’articolo 9 bis, comma 3, lettera 
b), della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, 
sul bilancio e sulla contabilità della Regione): 

a) governance, intesa quale modalità di coinvolgimento dei soggetti di cui all’articolo 1 della 
“Legge” per attuare gli obiettivi e le priorità individuati negli strumenti di programmazione 
regionale, per favorire la condivisione delle scelte con gli enti territoriali e per garantire 
condizioni di maggiore efficacia ad azioni di sviluppo connotate da forte specificità 
territoriale; 

b) territorializzazione della programmazione regionale, intesa quale volontà di accrescere la 
partecipazione delle realtà locali alla programmazione regionale, offrendo una lettura 
territoriale delle politiche regionali declinate nel PRS, nel DEFR e negli altri piani e 
programmi regionali di settore; 

c) partenariato territoriale, inteso quale strumento primario con il quale la Regione, a partire 
dai propri obiettivi programmatici, avvia un confronto tra enti e soggetti di un determinato 
territorio, finalizzato a individuare in modo condiviso le priorità strategiche e le 
conseguenti progettualità;  

d) convergenza di risorse economiche, competenze e progettualità, intesa quale modalità di 
definizione di un insieme di interventi secondo criteri di coerenza e integrazione 
funzionale, finalizzati alla realizzazione di un obiettivo comune di sviluppo del territorio, 
evitando la duplicazione oggettiva sui medesimi investimenti ai sensi dell’articolo 9, 
comma 3, della “Legge”; 

e) sostenibilità, intesa quale obiettivo da perseguire per rispondere celermente e con 
efficacia ai bisogni attuali e futuri dei cittadini e delle imprese, favorendo positivi impatti 
sui territori in termini economici, di coesione sociale, ambientali, di innovazione, 
formazione e trasformazione digitale;   

f) semplificazione, intesa quale modalità organizzativa diretta a favorire processi decisionali 
più agili e omogenei e agevolare i rapporti fra la Regione, le amministrazioni locali e le 
imprese. 

2. La Regione, preliminarmente alla fase di valutazione degli strumenti di programmazione 
negoziata, predisposti ai sensi del comma 1, sotto il profilo della sussistenza dell’interesse di 
cui all’articolo 3 della “Legge” e al presente regolamento, verifica l’ammissibilità 
amministrativa delle proposte di accordo, pervenute dai soggetti di cui all’articolo 1, comma 
1, della “Legge”, in base almeno ai seguenti elementi: 

a) adeguatezza informativa dei documenti previsti al comma 3, con particolare riferimento 
alla descrizione delle attività previste, ai tempi, agli obiettivi, ai costi e ai risultati attesi; 
b) individuazione delle amministrazioni e dei soggetti coinvolti ai sensi dell’articolo 1 della 
“Legge”; 
c) definizione della stima dei costi degli interventi e delle modalità di finanziamento 
previste; 
d) modalità previste per l’eventuale coinvolgimento di soggetti privati, ove fungibili, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2, della “Legge”; 
e) completezza nella compilazione dello schema di ALS, ove previsto, da parte dell’ente 
locale interessato, ivi compresa l’indicazione delle condizioni per la presentazione della 
relativa proposta alla Regione, ai sensi dell’articolo 8, commi 2 e 8, della “Legge”. 
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3. Il rappresentante legale dell’amministrazione proponente, tra quelle individuate all’articolo 
1 della “Legge”, tramette alla Regione la richiesta di attivazione di uno degli strumenti di 
programmazione negoziata di cui all’articolo 1 ai fini della verifica preliminare di ammissibilità 
di cui al comma 2 del presente articolo; la richiesta è corredata almeno dalla seguente 
documentazione: 

a) inquadramento territoriale; 
b) relazione tecnica illustrativa con le informazioni necessarie individuate dalla “Legge” in 
base allo strumento di programmazione negoziata prescelto; 
c) studio di prefattibilità, recante individuazione delle attività, degli interventi da realizzare 
e dell’eventuale modello gestionale; 
d) stima dei costi e delle relative fonti di finanziamento, incluse eventuali forme di 
finanziamenti pubblici già ottenuti a sostegno del medesimo progetto, fermo restando 
quanto previsto all’articolo 9, comma 3, della “Legge”; 
e) cronoprogramma di massima; 
f) elenco dei soggetti che si intende coinvolgere nella negoziazione e i rispettivi ruoli;  
g) pareri preventivamente acquisiti ed ogni altro atto preliminare utile alla definizione della 
proposta; 
h) elenco dei procedimenti di cui è necessario il coordinamento, quali, a titolo 
esemplificativo, la valutazione ambientale strategica, la valutazione di incidenza e la 
valutazione di impatto ambientale. 

4. La verifica preliminare di cui al comma 2 si svolge: 
a) secondo le modalità previste dello stesso comma 2, in caso di richiesta di avvio di AdP 
o di ALS; 
b) secondo le modalità e i contenuti specificati nella manifestazione di interesse avviata 
dalla Regione, di cui all’articolo 6, comma 2, della “Legge”, per quanto riguarda l’AREST; 
c) in fase di individuazione delle priorità e in quella di definizione del programma degli 
interventi con il partenariato territoriale ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della “Legge”, in 
caso di AQST, e secondo le modalità ivi definite. 

5. La partecipazione dei soggetti privati alla definizione degli accordi di cui all’articolo 2, comma 
1, della “Legge” può avvenire in fase di promozione o adesione agli accordi ovvero in fase di 
attuazione secondo le modalità stabilite negli accordi stessi, nel rispetto della normativa statale 
relativa alle procedure di evidenza pubblica e secondo quanto disposto dalla “Legge” nonché, 
per gli Adp e gli ALS, dagli articoli 23, comma 4, e 31, comma 4, del presente regolamento. Le 
modalità di coinvolgimento dei soggetti privati di cui al precedente periodo sono individuate: 

a) per gli AREST, all’esito della fase di negoziazione di cui all’articolo 6, comma 6, della 
“Legge”, in caso di promozione dei singoli accordi;  
b) per gli ALS, in base a quanto previsto nello schema di accordo di cui all’articolo 8, comma 
8, lettera b), della “Legge”. 

6. Le strutture regionali competenti, per la definizione e l’attuazione degli strumenti di 
programmazione negoziata di cui all’articolo 2, comma 1, della “Legge” garantiscono, fermi 
restando gli obblighi facenti capo agli altri enti coinvolti, il raccordo necessario al corretto 
assolvimento degli obblighi di trasparenza, avuto riguardo alla natura giuridica degli atti da 
pubblicare. 
 

Art. 3 
(Valutazione sulla sussistenza dell’interesse regionale di cui all’articolo 3 della 

“Legge”) 
1. La Regione, sulla base dei criteri e degli indicatori individuati ai sensi dell’articolo 3 della 
“Legge”, effettua la valutazione, sotto il profilo dell’interesse regionale, delle proposte progettuali 
pervenute dai soggetti individuati all’articolo 1, comma 1, della “Legge” ai fini della promozione 
o adesione regionale agli accordi di cui articolo 1 del presente regolamento, nelle seguenti fasi: 
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a) per l’AQST: in fase di individuazione delle priorità e di definizione del programma degli 
interventi con il partenariato territoriale di cui all’articolo 5, comma 1, della “Legge”; 

b) per l’AREST: in fase di valutazione delle proposte pervenute, ai sensi dell’articolo 6, comma 
5, della “Legge”, ai fini dell’approvazione dell’elenco delle proposte ammissibili, ferma 
restando la necessaria coerenza delle proposte con i requisiti, gli obiettivi, le priorità e gli 
indirizzi fissati nella manifestazione regionale di interesse; 

c) per l’AdP: in fase preliminare alla presentazione, da parte del Presidente della Regione, della 
proposta alla Giunta regionale di promozione o adesione all’accordo; 

d) per l’ALS: in fase preliminare alla presentazione, da parte del Presidente della Regione, della 
proposta alla Giunta regionale di adesione all’accordo promosso dalle amministrazioni locali 
interessate. 

2. A seguito della positiva valutazione sulla sussistenza dell’interesse regionale di cui al comma 
1, la Regione avvia la fase di negoziazione per la definizione dei singoli accordi qualora vi sia 
coerenza con gli indirizzi della programmazione negoziata, declinati nel PRS e specificati 
annualmente nel DEFR, secondo quanto previsto all’articolo 2, comma 1, e nei limiti delle 
disponibilità di bilancio in caso di partecipazione all’accordo mediante cofinanziamento regionale. 
3. Sono considerati di interesse regionale gli interventi e i programmi di intervento 
espressamente individuati, ai fini della relativa realizzazione, nel PRS, nel DEFR e negli altri piani 
e programmi regionali di settore, fatte salve, ai fini dell’avvio della fase di negoziazione, le 
relative disponibilità di bilancio regionale. 
4. Gli esiti dell’istruttoria tecnica effettuata a supporto della valutazione sulla sussistenza 
dell’interesse regionale, di cui al presente articolo e all’articolo 3 della “Legge”, costituiscono 
elementi della motivazione della proposta di promozione o adesione regionale agli accordi di cui 
al comma 1, lettere a), c), e d). Per gli accordi di cui al comma 1, lettera b), gli esiti dell’istruttoria 
tecnica di cui al precedente periodo costituiscono elementi utili alla predisposizione, da parte 
della Regione, dell’elenco delle proposte ammissibili ai fini dell’eventuale promozione dei singoli 
AREST ai sensi dell’articolo 6, comma 6, della “Legge”. 

 
 

TITOLO II 
Accordo quadro di sviluppo territoriale 

 
Art. 4 

(Partenariato territoriale per la definizione degli AQST) 
1. Il partenariato territoriale costituisce l’insieme dei soggetti, di cui all’articolo 1, comma 1, 
della “Legge”, consultati dalla Regione, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della “Legge”, mediante 
tavoli locali o altre modalità di confronto, per definire un programma condiviso di interventi 
funzionalmente collegati, finalizzati all’attuazione delle priorità di sviluppo all’interno dei territori 
provinciali o della città metropolitana di riferimento ovvero di particolare rilievo tematico 
regionale, in coerenza con le politiche indicate negli strumenti di programmazione di cui 
all’articolo 1, comma 1, della “Legge”. 

 

Art. 5 
(Organismi a supporto della promozione e attuazione dell’AQST) 

1. Gli organismi a supporto della promozione e attuazione dell’AQST sono: 
a. il comitato per l’accordo; 
b. il collegio di vigilanza; 
c. i soggetti attuatori degli interventi compresi nell’AQST. 

2. Per l’esercizio delle funzioni e delle attività di competenza, gli organismi di cui al comma 1, 
lettere a) e b), si avvalgono di una segreteria tecnica nominata dagli stessi organismi. La 
composizione e le attività della segreteria tecnica possono variare, in relazione agli enti o anche 
ai soggetti interessati alla sottoscrizione dell’accordo e a quelli sottoscrittori dell’accordo, a 
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seconda che la segreteria di cui al precedente periodo presti supporto al comitato per l’accordo 
di cui all’articolo 7 o al collegio di vigilanza di cui all’articolo 8. 

 

Art. 6 
(Compiti della segreteria tecnica) 

1. La segreteria tecnica è composta da dirigenti o funzionari degli enti rappresentati all’interno 
di ciascuno degli organismi di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a) e b), eventualmente assistiti 
anche da collaboratori esterni, ed è presieduta dal dirigente regionale competente, che, in base 
ai nominativi indicati dal comitato per l’accordo o dal collegio di vigilanza ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2, la costituisce e ne coordina i lavori.  
2. A seguito della promozione dell’AQST, la segreteria tecnica svolge, in particolare, le seguenti 

attività a supporto del comitato per l’accordo:  
a) redige il testo dell’ipotesi di accordo e degli allegati ai fini dell’approvazione, da parte del 

comitato, dei relativi contenuti; 
b) effettua l’istruttoria tecnica e finanziaria, al fine di delineare gli interventi e le attività da 

inserire nell’AQST nonché le risorse, anche non finanziarie, disponibili e quelle necessarie 
da reperire; 

3.A seguito dell’approvazione dell’AQST sottoscritto, la segreteria tecnica svolge, in particolare, 
le seguenti attività a supporto del collegio di vigilanza: 
a) sottopone al collegio eventuali modifiche o integrazioni all’accordo; 
b) esegue i necessari sopralluoghi ai fini del monitoraggio dello stato di avanzamento delle 

attività previste nel cronoprogramma; 
c) redige e propone al collegio i testi delle relazioni annuali sullo stato di avanzamento degli 

interventi e delle attività oggetto di accordo e della relazione finale di chiusura 
dell’accordo; 

d) informa tempestivamente il collegio di eventuali ostacoli che dovessero frapporsi alla 
realizzazione dell’accordo, proponendo soluzioni tecniche idonee alla loro rimozione; 

e) verifica il rispetto del cronoprogramma e l’avanzamento delle attività, nonché propone 
eventuali aggiornamenti, anche rispetto ai cronoprogrammi dei singoli interventi. 

4. La segreteria tecnica coadiuva gli organismi di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a) e b), in 
tutte le attività di rispettiva competenza, anche mediante la redazione di relazioni tecniche di 
supporto. 
5. I verbali delle sedute della segreteria tecnica relative alle attività di cui ai commi 2 e 3 sono 
rispettivamente trasmessi, per l’approvazione, agli organismi di cui all’articolo 5, comma 1, 
lettere a) e b), e ai fini dell’assunzione delle determinazioni di competenza. 

 
Art. 7 

(Comitato per l’accordo di cui all’articolo 5 della “Legge”) 
1. Il comitato per l’accordo, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), è composto dalla Regione 

e dai soggetti del partenariato territoriale, di cui all’articolo 4, interessati alla sottoscrizione 
dell’accordo ed è costituito e presieduto dal Presidente della Regione, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 5, della “Legge”.  Il comitato è responsabile della definizione dei contenuti dell’AQST 
e svolge, in particolare, i seguenti compiti: 
a) valida i contenuti dell’ipotesi di AQST e dei relativi allegati predisposti dalla segreteria 

tecnica, ai fini della presentazione della conseguente proposta di approvazione da parte 
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 13, comma 1;  

b) decide sulle istanze di adesione, eventualmente pervenute a seguito della promozione 
dell’accordo, presentate da altri enti pubblici, nonché da soggetti privati, sulla base della 
qualificazione del loro interesse, della valutazione di eventuali profili inerenti alla disciplina 
degli aiuti di Stato, del loro apporto all’attuazione dell’accordo e dei relativi impegni. 

2. Il comitato per l’accordo è convocato dal Presidente in base a un ordine del giorno e si 
esprime con determinazioni assunte all’unanimità dei componenti. 
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Art. 8 

(Collegio di vigilanza) 
1. Il collegio di vigilanza, composto dalla Regione e dagli altri enti e soggetti sottoscrittori 
dell’AQST approvato, è costituito e presieduto dal Presidente della Regione ai sensi 
dell’articolo 4, comma 6, della “Legge” ed è responsabile del monitoraggio della corretta 
attuazione e della conclusione degli interventi previsti nell’AQST approvato. Il collegio svolge, 
in particolare, i seguenti compiti:  

a)  monitora le fasi di sviluppo, progettazione e attuazione delle attività, degli interventi e dei 
programmi di intervento ricompresi nell’AQST; 

b)  vigila, anche attraverso verifiche periodiche, sulla piena, tempestiva e corretta attuazione 
dell’accordo, in particolare segnalando eventuali scostamenti o incoerenze tra gli atti di 
programmazione, l’utilizzo, da parte dei sottoscrittori, delle risorse disponibili e i contenuti 
dell’accordo; 

c)  approva, su proposta della segreteria tecnica, gli aggiornamenti e le modifiche del 
programma degli interventi e delle attività che non incidono sugli obiettivi dell’AQST o sulla 
complessiva allocazione delle risorse stanziate e che non rientrano tra quelli di cui 
all’articolo 15, comma 3; 

d) decide sulle istanze di adesione, eventualmente pervenute a seguito dell’approvazione 
dell’AQST sottoscritto, di altri soggetti pubblici o privati sulla base della qualificazione del 
loro interesse, della valutazione di eventuali profili inerenti alla disciplina degli aiuti di Stato 
e del relativo apporto all’attuazione del programma degli interventi e dei relativi impegni; 

e) individua la procedura da applicare ai fini dell’approvazione degli aggiornamenti e delle 
modifiche dell’accordo, diversi da quelli di cui alla lettera c), ai sensi dell’articolo 12, comma 
1, lettera a); 

f)  approva le relazioni annuali redatte e validate dalla segreteria tecnica, in ordine allo stato 
di attuazione dell’AQST; 

g) individua le criticità che impediscono o rallentano l’attuazione dell’accordo, proponendo 
soluzioni idonee alla relativa rimozione; 

h) risolve, secondo le modalità previste dall’accordo ai sensi dell’articolo 5, comma 3, lettera 
i), della “Legge”, le controversie che dovessero insorgere tra le parti sull’interpretazione 
dell’accordo o in fase della relativa attuazione; 

i)  decide in ordine agli effetti derivanti dall’accertamento degli inadempimenti di cui 
all’articolo 17 secondo quanto previsto nell’accordo sottoscritto; il collegio può decidere di 
escludere l’intervento, oggetto di protratto inadempimento, dall’elenco dei progetti 
contenuti nell’AQST.  

2  Il collegio di vigilanza, convocato dal Presidente in base a un ordine del giorno, si riunisce di 
norma almeno una volta l’anno per verificare lo stato di attuazione dell’accordo. Il collegio si 
esprime con determinazioni assunte a maggioranza dei componenti, fatto salvo quanto 
previsto al comma 3. In caso di parità nella votazione, il voto del Presidente vale doppio. 

3. Le determinazioni di cui al comma 1, lettere d) ed e), sono assunte all’unanimità. 
4. Alle sedute del collegio di vigilanza dell’AQST possono partecipare, senza diritto di voto, anche 
i soggetti privati coinvolti nell’attuazione dell’AQST. 

 
Art. 9 

(Soggetti attuatori) 
1. I soggetti attuatori degli interventi compresi nell’AQST, individuati dagli enti e soggetti 

sottoscrittori dell’AQST approvato, svolgono i seguenti compiti:  
a)  assicurano la completa realizzazione degli interventi di propria competenza, nei limiti delle 

risorse finanziarie stabilite dall’AQST e nel rispetto del cronoprogramma, delle fasi e delle 
modalità ivi fissate;  
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b)  collaborano con la segreteria tecnica, rispetto alle attività di cui all’articolo 6, comma 3, 
nella verifica dell’attuazione degli impegni; 

c)  assicurano alla segreteria tecnica di cui alla lettera b) un flusso informativo semestrale 
riferito all’avanzamento tecnico, finanziario e procedurale degli interventi, ai fini della 
redazione della relazione annuale di cui all’articolo 14, comma 1, lettera b); 

d)  garantiscono, ove richiesta, la propria partecipazione alle sedute collegiali del collegio di 
vigilanza, e della segreteria tecnica, relativamente agli interventi di propria competenza. 

 

Art. 10 
(Fasi di definizione e attuazione dell’AQST)  

1. La procedura per la definizione e attuazione dell’AQST si articola nelle seguenti fasi: 
a) promozione e adesione; 
b) definizione dei contenuti dell’ipotesi di AQST; 
c) approvazione dell’ipotesi di accordo di cui alla lettera b); 
d) sottoscrizione e approvazione dell’accordo sottoscritto; 
e) monitoraggio dell’attuazione dell’accordo di cui alla lettera d); 
f) eventuali aggiornamenti e modifiche dell’accordo di cui alla lettera d); 
g) conclusione dell’accordo di cui alla lettera d). 

 
Art. 11  

(Promozione e adesione all’AQST) 
1.  La Regione avvia i tavoli locali con il partenariato territoriale di cui all’articolo 4 finalizzati 

alla promozione dell’AQST, coinvolgendo i soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, della “Legge” 
potenzialmente interessati ad aderire all’accordo, al fine di definire i contenuti della 
deliberazione di cui al comma 2.  

2.  Il provvedimento di promozione dell’AQST, deliberato dalla Giunta regionale: 
a)  indica gli obiettivi di sviluppo coerenti con i documenti di programmazione regionale che, 

per rilevanza e complessità, necessitano di un approccio integrato di area vasta; 
b)  determina l’ambito territoriale, provinciale o metropolitano, ovvero i settori tematici di 

intervento per i quali è necessaria un’azione integrata e coordinata di più soggetti; 
c)  individua, ai fini della costituzione del comitato per l’accordo, i soggetti del partenariato 

territoriale che, all’esito dello svolgimento dei tavoli locali di cui al comma 1, hanno 
manifestato interesse alla partecipazione all’AQST e alla relativa sottoscrizione;  

e)  indica la stima delle risorse, non solo finanziarie, che devono essere rese disponibili dai 
partecipanti all’accordo; 

f)  fissa il termine entro il quale deve essere definita l’ipotesi di accordo ai fini della successiva 
sottoscrizione, ai sensi dell’articolo 10 della “Legge”, e della conseguente approvazione 
dell’accordo. 

3.  Il provvedimento di promozione dell’AQST: 
a) è trasmesso al Consiglio regionale; 
b) è pubblicato sul BURL per consentire a qualunque soggetto portatore di interessi pubblici 
o privati di presentare eventuali osservazioni, proposte o richieste di adesione. 

 

Art. 12 
(Contenuti dell’ipotesi di AQST) 

1. L’ipotesi di AQST, oltre agli elementi elencati all’articolo 5, comma 3, della “Legge”: 
a) può definire le modalità di aggiornamento e modifica dei contenuti dell’accordo, fatto 

salvo quanto previsto all’articolo 15; 
b) può stabilire il livello di definizione delle attività e degli interventi previsti nell’AQST che, 

a seconda dei casi, possono configurarsi come segue:  
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1. in sviluppo, con stima delle risorse necessarie alla elaborazione degli studi 
preliminari e dei progetti di fattibilità tecnico-economica; 

2. già definiti a livello progettuale, corrispondente al progetto di fattibilità tecnico-
economica, in caso di opere corredate da relativo quadro economico. 

c) può definire i tempi di attuazione dei singoli interventi contenuti nell’ipotesi di accordo, 
mediante la previsione di specifici cronoprogrammi sulla base dei quali effettuare il 
periodico monitoraggio; 

d) può specificare le modalità di rendicontazione e vigilanza sull’impiego delle risorse 
finanziarie rese disponibili dai soggetti interessati alla sottoscrizione dell’AQST per 
l’attuazione degli interventi e delle opere oggetto dell’ipotesi di accordo; 

e) può prevedere, in via cautelativa, apposite garanzie, a carico dei soggetti attuatori privati 
di cui all’articolo 9, in caso di accertato inadempimento ai relativi impegni comportanti 
l’impiego di risorse pubbliche. 

 

Art. 13 
(Approvazione dell’ipotesi di AQST, sottoscrizione e approvazione dell’accordo) 

1.  La Giunta Regionale approva l’ipotesi di AQST con la stessa procedura prevista per la 
promozione dell’accordo, ai fini della relativa conseguente sottoscrizione. L’ipotesi di AQST 
comprende i contenuti validati dal comitato per l’accordo, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, 
lettera a).   
2. L’AQST di cui al comma 1 è sottoscritto dal Presidente della Regione o dall’assessore 
regionale competente per materia, ove delegato, e dai rappresentanti degli enti e soggetti di 
cui all’articolo 1, commi 1 e 2, e all’articolo 5, comma 3, della “Legge”. 
3.  L’AQST sottoscritto ai sensi del comma 2 è approvato con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale da pubblicare sul BURL. 
4. Eventuali adesioni all’AQST, successive all’approvazione di cui al comma 3, non comportanti 
né ulteriori impegni finanziari da parte dei soggetti sottoscrittori né aggiornamenti o modifiche 
di cui all’articolo 15, sono approvate all’unanimità dal collegio di vigilanza e pubblicate sui siti 
istituzionali degli enti e dei soggetti pubblici sottoscrittori.  

 

Art. 14 
(Monitoraggio dell’attuazione dell’AQST) 

1. Il monitoraggio dell’attuazione dell’AQST implica l’invio: 
a) alla segreteria tecnica dell’AQST, con cadenza semestrale, dei dati relativi allo stato di 
avanzamento delle attività, da parte dei soggetti attuatori, ai fini delle attività di monitoraggio 
di cui all’articolo 9, comma 1, lettera c); 
b) al collegio di vigilanza, con cadenza annuale, di una relazione sullo stato di avanzamento 
delle attività, redatta e validata dalla segreteria tecnica, comprensiva delle informazioni relative 
agli impegni assunti dai sottoscrittori di cui all’articolo 5, comma 5, della “Legge”. 

 
Art. 15 

(Aggiornamenti e modifiche dell’AQST) 
1. L’AQST può essere aggiornato o modificato, su proposta della Regione o del partenariato 
territoriale: 
a) al fine di recepire ulteriori priorità o progettualità di rilievo strategico, in coerenza con gli 
obiettivi dell’AQST sottoscritto; 
b) in caso di sopravvenuta e constatata impossibilità tecnica, programmatica o finanziaria a 
realizzare interventi od opere ivi ricomprese; 
c) in caso di recesso dall’accordo da parte di uno o più sottoscrittori.  
2. In fase di attuazione dell’AQST la segreteria tecnica, verificata la modifica delle condizioni 
tecnico-finanziarie ai fini del conseguimento dei risultati attesi, propone al collegio di vigilanza 
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l’aggiornamento del piano delle attività e degli interventi di cui all’articolo 5, comma 3, lettera 
b), della “Legge”. 
3. La Giunta regionale approva le modifiche dell’AQST che comportano: 
a) un aggiornamento complessivo del piano degli interventi e delle attività; 
b) un aggiornamento delle priorità e delle strategie di azione; 
c) l’impegno di ulteriori risorse finanziarie. 

 

Art. 16 
(Durata e conclusione dell’AQST) 

1. L’AQST, ove finalizzato a definire un programma di interventi funzionalmente collegati: 
a) per l’attuazione delle priorità di sviluppo riferite al territorio provinciale o metropolitano, 

assume come riferimento temporale quello di durata del PRS;  
b)  di particolare rilievo tematico regionale, ha durata secondo quanto stabilito dall’accordo, 

in relazione al cronoprogramma degli interventi ivi contenuti. 
2. Qualora alla fine della legislatura regionale, nel corso della quale sono stati approvati AQST 

ai sensi dell’articolo 5 della “Legge”, tali accordi risultino solo parzialmente attuati, i rispettivi 
collegi di vigilanza, fermo restando quanto previsto all’articolo 10, commi 5 e 6, della “Legge”, 
approvano, su proposta della segreteria tecnica, una relazione sugli interventi e sulle opere 
realizzate, ancora da realizzare o completare, per le conseguenti determinazioni, da parte 
della Giunta regionale, a seguito dell’approvazione del PRS della nuova legislatura, fatte salve 
le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 7, della “Legge”. 

3. La conclusione dell’AQST è approvata, a maggioranza, dal collegio di vigilanza all’avvenuta 
completa attuazione degli interventi e delle opere ivi ricompresi. È parimenti approvata la 
conclusione dell’accordo, laddove sia stata verificata l’impossibilità di dare attuazione 
completa alle opere e agli interventi di cui al precedente periodo, purché siano stati raggiunti 
gli obiettivi generali dell’AQST. A tal fine, la segreteria tecnica redige e valida una apposita 
relazione, da sottoporre al collegio di vigilanza per l’approvazione a maggioranza dei 
componenti.  

4. Nei casi diversi da quelli di cui al comma 3, il collegio di vigilanza, verificata, con voto unanime 
e adeguata motivazione, la possibilità di dare comunque attuazione all’AQST, assume le 
determinazioni conseguenti. 

5. In caso di AQST non realizzato integralmente, il collegio di vigilanza verifica l’utilizzo delle 
risorse pubbliche e individua, ove le finalità generali dell’accordo ed il raggiungimento degli 
obiettivi pubblici siano stati raggiunti, le modalità di restituzione, anche parziale, delle 
somme erogate, fatti salvi i casi di attestata impossibilità di dare attuazione all’AdP per cause 
non imputabili alle amministrazioni interessate. 

6. Della conclusione dell’AQST, accertata ai sensi dei commi 3 e 4, è resa informativa alla 
Giunta regionale. 

 

Art. 17 
(Inadempimento e revoca dei finanziamenti) 

1. Costituiscono fattispecie di inadempimento, da parte del soggetto attuatore di cui all’articolo 
9: 
a) la mancata realizzazione o il mancato monitoraggio degli interventi oggetto dell’AQST 
approvato; 
b) la realizzazione degli interventi secondo modalità non conformi a quelle stabilite 
nell’accordo approvato, aggiornato o modificato, qualora il collegio di vigilanza accerti che 
tale realizzazione non raggiunga almeno gli obiettivi di interesse pubblico perseguiti dalle 
amministrazioni sottoscrittici o gli obiettivi generali dell’accordo. 

2.  Accertato, in sede di monitoraggio dell’attuazione dell’accordo, il configurarsi di una delle 
fattispecie di inadempimento cui al comma 1, il collegio di vigilanza, sulla base di una 
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relazione informativa redatta dalla segreteria tecnica, invita il soggetto attuatore 
inadempiente a procedere entro un termine prefissato, determinato in relazione alla 
complessità delle attività da svolgere, fermo restando quanto stabilito dall’accordo ai sensi 
dell’articolo 5, comma 3, lettera h), della “Legge” e dell’articolo 12, comma 1, lettera e), del 
presente regolamento.  

3. In caso di reiterato inadempimento, protratto a seguito della diffida di cui al comma 2, il 
collegio di vigilanza decide, a maggioranza dei componenti, in merito all’attivazione delle 
procedure per la revoca del finanziamento concesso sull’intervento, nonché sulle modalità di 
restituzione, anche parziale, delle somme erogate, fatti salvi i casi di attestata impossibilità 
di realizzare l’intervento per cause non imputabili al soggetto attuatore.  

4. In luogo della revoca disposta ai sensi del comma 3 e al fine di assicurare la realizzazione 
degli interventi, con oneri a carico del soggetto attuatore inadempiente, il collegio di 
vigilanza, con votazione assunta a maggioranza dei componenti, può nominare un 
commissario ad acta secondo quanto stabilito dall’accordo, per gli eventuali interventi 
sostitutivi, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, lettera h), della “Legge”. 

 

 

TITOLO III 

Accordo di rilancio economico sociale e territoriale 

Art. 18 
(Ambiti tematici, fasi della procedura di definizione e organismi per la promozione e 

attuazione degli AREST) 
1. Le proposte di AREST, finalizzate all’attuazione di una strategia di rilancio ai sensi dell’articolo 
6 della “Legge”, possono essere presentate a seguito di una manifestazione regionale di interesse 
finalizzata ad attuare un programma di rilancio economico o anche sociale, anche in raccordo e 
coerenza con politiche sociali, territoriali, di sostegno al sistema rurale ed ambientali, in almeno 
uno dei seguenti ambiti tematici: 
a) competitività delle imprese, con specifica attenzione alle esigenze di crescita delle micro e 

piccole imprese, dell’artigianato e delle cooperative, con filoni di intervento che riguardano 
principalmente l’innovazione tecnologica di prodotto e di processo, il supporto all’export, il 
sostegno ai processi di aggregazione delle imprese e lo sviluppo di politiche di filiera e di 
rete; 

b) attrattività e competitività dei territori, mediante azioni idonee a promuoverle, e finalizzate 
ad attrarre soggetti privati, pubblici ed economici in grado di concorrere alla crescita e alla 
migliore infrastrutturazione del territorio, alla qualificazione del sistema dell’offerta ed al 
mantenimento dei livelli di competitività e favorire lo sviluppo e mantenimento degli 
investimenti esistenti, anche attraverso il recupero di aree dismesse; 

c) rilancio occupazionale, con particolare riferimento ad imprese singole, cooperative e gruppi 
di imprese o anche consorzi in difficoltà economica in un medesimo territorio o facenti parte 
di una filiera, distretto, cluster e che possono sviluppare azioni per il rilancio e l’offerta di 
posti di lavoro con attenzione ad aspetti di crescita del capitale umano, valorizzazione dei 
prodotti locali e creazione di una nuova generazione di imprenditori; 

d) sostenibilità delle imprese di un territorio, mediante iniziative pubbliche volte a migliorarne 
l’infrastrutturazione ed i servizi, promuovendo investimenti privati per ridurre l’impatto 
sull’ambiente e favorire un modello di economia circolare; 

e) sostegno alla cooperazione e al valore sociale dell’impresa nei territori svantaggiati, mediante 
incentivi tesi a migliorarne l’efficienza, la competitività sui mercati e lo sviluppo socio-
economico. 
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2. La manifestazione d’interesse di cui al comma 1 indica il periodo minimo e massimo di durata 
del programma delle azioni oggetto dell’accordo, indicativamente non inferiore a 12 mesi e non 
superiore a 36 mesi. 
3. La procedura di definizione dell’AREST è composta dalle seguenti fasi: 

a) promozione della strategia di rilancio tramite avvio della manifestazione regionale di 
interesse; 

b) presentazione delle proposte di AREST da parte degli enti locali di cui all’articolo 6, comma 
3, della “Legge”; 

c) valutazione regionale delle proposte di AREST di cui alla lettera b); 
d) approvazione regionale dell’elenco delle proposte di AREST che possono essere ammesse 

alla fase di negoziazione di cui all’articolo 6, comma 6, della “Legge”; 
e)  promozione, approvazione e attuazione dei singoli AREST, all’esito della fase di 

negoziazione di cui alla lettera d), secondo le procedure previste per gli Adp ai sensi 
dell’articolo 6, comma 6, e dell’articolo e 7 della “Legge” e del presente regolamento; 

f) monitoraggio, a cura della segreteria tecnica dell’AREST, di cui al comma 4, del 
conseguimento degli obiettivi previsti dalla manifestazione regionale di interesse tramite 
l’attuazione di ciascuno degli AREST di cui alla lettera e), in raccordo con i rispettivi collegi 
di vigilanza, di cui all’articolo 24, istituiti per ogni AREST, riconducibile alla medesima 
manifestazione regionale di interesse; 

g) rendicontazione alla Giunta regionale, da parte della segreteria tecnica dell’AREST, del 
conseguimento degli obiettivi previsti dalla manifestazione regionale di interesse a 
seguito della relativa attuazione, mediante realizzazione dei progetti promossi ai sensi 
della lettera e) o di eventuali scostamenti da tali obiettivi, ai fini delle conseguenti 
determinazioni di competenza. 

4. A supporto della fase di valutazione delle proposte di AREST pervenute a seguito della 
manifestazione regionale di interesse e della definizione dei progetti da ammettere alla fase di 
negoziazione di cui al comma 3, lettera d), la Regione si avvale di una segreteria tecnica, 
appositamente costituita, composta da dirigenti o funzionari regionali individuati in relazione alle 
specifiche competenze, eventualmente assistiti anche da collaboratori esterni. 
 

Art. 19 
(Modalità di promozione della manifestazione regionale di interesse, valutazione 
delle proposte di AREST e individuazione dell’elenco delle proposte ammissibili) 

1. A seguito della pubblicazione sul BURL della deliberazione della Giunta regionale di cui 
all’articolo 6, comma 2, della “Legge”, il rappresentante legale dell’amministrazione locale che 
presenta la proposta di AREST, di seguito denominato “soggetto attuatore”, trasmette al 
Presidente della Regione o all’assessore regionale competente, se delegato, una proposta 
progettuale sottoscritta anche dagli altri enti o soggetti interessati, individuati tra quelli di cui 
all’articolo 6, comma 4, della “Legge”. 
2. La proposta di cui al comma 1 è corredata da una scheda illustrativa delle opere, azioni 
e interventi nonché dai documenti indicati nella manifestazione regionale di interesse. 
3. Per la valutazione delle proposte di cui al comma 1 e per la definizione dell’elenco di cui 
all’articolo 6, comma 6, della “Legge” il Presidente della Regione si avvale della segreteria tecnica 
di cui all’articolo 18, comma 4. 

 

Art. 20 
(Compiti della segreteria tecnica) 

1. La segreteria tecnica di cui all’articolo 18, comma 4, svolge, in particolare, i seguenti compiti:  
a) effettua l’istruttoria tecnica e finanziaria delle proposte di AREST pervenute a seguito della 

manifestazione regionale di interesse, verificando, ai fini dell’inclusione delle stesse proposte 
nell’elenco di cui all’articolo 18, comma 3, lettera d): 
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1) la coerenza di tali proposte con i requisiti, gli obiettivi, le priorità e gli indirizzi fissati nella 
manifestazione regionale di interesse; 
2) gli elementi a supporto della valutazione sulla sussistenza dell’interesse regionale ai sensi 
dell’articolo 3 della “Legge” e dell’articolo 3 del presente regolamento; 

b) predispone l’elenco delle proposte ammissibili alla fase di negoziazione di cui all’articolo 6, 
comma 6, della “Legge”, ai fini della successiva approvazione dell’elenco da parte della Giunta 
regionale;  

c) monitora lo stato di avanzamento dei progetti contenuti nell’elenco approvato con la 
deliberazione della Giunta regionale di cui all’articolo 6, comma 6, della “Legge”, verificando 
il rispetto degli impegni assunti dai soggetti sottoscrittori dei singoli AREST, promossi all’esito 
della fase di negoziazione, e dei relativi cronoprogrammi;  

d) redige le relazioni annuali in ordine al conseguimento degli obiettivi di cui all’articolo 18, 
comma 3, lettera f), e la relativa relazione finale, rendendo informativa alla Giunta Regionale. 

 

 
TITOLO IV 

Accordo di Programma 
 

Art. 21 
(Fasi della procedura e organismi a supporto della definizione e attuazione degli Adp 

di interesse regionale) 
1. La procedura per la definizione di un AdP di interesse regionale si compone delle seguenti 
fasi: 

a) promozione dell’accordo di programma e relativa adesione da parte degli enti e soggetti 
interessati; 

b) definizione del contenuto dell’ipotesi di accordo;  
c) approvazione dell’ipotesi di accordo e conseguente sottoscrizione dell’accordo; 
d) approvazione, con decreto del Presidente della Regione, dell’accordo sottoscritto, ove 

promosso dalla Regione e nei casi di cui all’articolo 7, commi 5, primo periodo, e 6, della 
“Legge”; approvazione secondo quanto previsto all’articolo 7, comma 5, secondo periodo, 
della “Legge”, in caso di adesione regionale all’Adp; 

e) attuazione, monitoraggio e rendicontazione; 
f) conclusione. 

2. Sono organismi a supporto, rispettivamente, della definizione e attuazione dell’AdP: 
a) il comitato per l’accordo; 
b) il collegio di vigilanza. 

3. Per l’esercizio delle funzioni e delle attività di competenza, gli organismi di cui al comma 2 si 
avvalgono di una segreteria tecnica da essi nominata. La composizione e le attività della 
segreteria tecnica possono variare, in relazione agli enti o anche soggetti interessati alla 
sottoscrizione dell’accordo e a quelli sottoscrittori dell’accordo, a seconda che la segreteria 
tecnica di cui al precedente periodo presti supporto al comitato per l’accordo di cui all’articolo 23 
o al collegio di vigilanza di cui all’articolo 24. 
4. La segreteria tecnica di cui al comma 3 supporta gli organismi di cui agli articoli 23 e 24 nelle 
attività di rispettiva competenza, anche mediante la redazione di relazioni tecniche di supporto, 
ed è composta da dirigenti o funzionari degli enti rappresentati all’interno di ciascuno degli 
organismi di cui al comma 2, eventualmente assistiti anche da collaboratori esterni. La segreteria 
tecnica è coordinata dal dirigente dell’amministrazione che promuove l’AdP competente alla 
definizione e all’attuazione dell’accordo.  
 

 
 
 



13 
 

Art. 22 
(Compiti della segreteria tecnica) 

1. A seguito della promozione dell’AdP, la segreteria tecnica di cui all’articolo 21, comma 3, 
svolge, in particolare, le seguenti attività a supporto del comitato per l’accordo:  
a) redige il testo dell’ipotesi di accordo di programma e dei relativi allegati, da sottoporre al 

comitato per l’accordo per la relativa approvazione; 
b) individua in dettaglio gli interventi, anche mediante i necessari sopralluoghi, oggetto di 

accordo, mediante istruttoria tecnica e finanziaria. 
2. A seguito dell’approvazione dell’accordo sottoscritto, la segreteria tecnica di cui al comma 1 
svolge, in particolare, i seguenti compiti a supporto del collegio di vigilanza: 

a) esegue i necessari sopralluoghi nell’ambito territoriale oggetto di intervento ai fini delle 
attività di monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività ivi previste; 

b) redige le relazioni annuali sullo stato di avanzamento degli interventi e delle attività oggetto 
di accordo e la relazione finale di conclusione dell’AdP; 

c) sottopone al collegio di vigilanza eventuali modifiche o integrazioni all’accordo approvato; 
d) informa tempestivamente il collegio di vigilanza di eventuali ostacoli che dovessero 

frapporsi alla realizzazione dell’accordo, proponendo soluzioni tecniche idonee alla relativa 
rimozione; 

e) verifica il rispetto del cronoprogramma e propone eventuali aggiornamenti; 
f) assicura il raccordo delle proprie attività con quelle dell’osservatorio ambientale 

eventualmente costituito ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera b), della legge regionale 
2 febbraio 2010, n. 5 (Norme in materia di valutazione di impatto ambientale), oppure ai 
sensi dell’articolo 28, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006 (Norme in materia 
ambientale). 

3. Il verbale delle sedute della segreteria tecnica è trasmesso, per validazione, agli organismi di 
cui agli articoli 23 e 24 e ai fini dell’assunzione delle conseguenti determinazioni di competenza. 

 

Art.23 
(Compiti del comitato per l’accordo di programma)  

1. A seguito della promozione dell’accordo di programma, il Presidente della Regione o 
l'assessore regionale competente per materia, se delegato, ovvero il Sindaco, il Presidente 
della comunità montana, il Sindaco metropolitano o il Presidente della Provincia, in caso di 
adesione regionale all’accordo promosso dalle rispettive amministrazioni locali, provvede ad 
avviare la procedura per la definizione dei contenuti dell’accordo, costituendo il comitato per 
l’accordo di programma. 

2. Il comitato per l’accordo di programma è presieduto dal rappresentante dell’amministrazione 
che lo promuove. Per la Regione, il comitato è presieduto dal Presidente della Regione.  

3. Al comitato compete, in particolare: 
a) ricercare le intese sugli obiettivi degli interventi in relazione agli interessi di ciascuno dei 

partecipanti;  
b) definire i contenuti dell’ipotesi di accordo, condividendo gli obiettivi, gli impegni di ciascun 

soggetto, il cronoprogramma e il quadro tecnico economico; 
c) sottoscrivere eventuali protocolli per la definizione e attuazione dell'accordo di 

programma;  
d) nominare una segreteria tecnica a supporto, ai sensi dell’articolo 21, comma 3;  
e) disporre eventuali studi preliminari, qualora necessari, indicando le fonti di 

finanziamento;  
f) decidere, a seguito della promozione dell’accordo, sulle istanze di adesione di altri 

soggetti pubblici, nonché di eventuali soggetti privati, sulla base della qualificazione del 
loro interesse, della valutazione di eventuali profili inerenti alla disciplina degli aiuti di 
Stato, dell’apporto all’attuazione dell’accordo e dei relativi impegni; 

g) approvare le attività tecniche svolte dalla segreteria di cui alla lettera d); 
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h) validare, con il consenso unanime dei rappresentanti di tutti gli enti e soggetti interessati, 
il contenuto dell’ipotesi di accordo, ai fini degli adempimenti di cui all’articolo 28. 

4. Al fine di garantire un più celere ed efficace conseguimento dell'interesse pubblico, i soggetti 
privati possono presentare al comitato istanza di adesione all'accordo, corredata da una proposta 
che specifica gli impegni derivanti dall’eventuale adesione. Qualora le caratteristiche degli 
interventi lo consentano, l’adesione all’accordo da parte dei soggetti privati interessati può 
essere determinata già in sede di promozione dell’accordo, nel rispetto della normativa statale 
in materia di evidenza pubblica in caso di non infungibilità del ruolo del privato. Possono 
presentare al comitato istanza di adesione all’accordo, anche successivamente alla relativa 
promozione e prima dell’approvazione, altri soggetti pubblici o privati interessati, nel rispetto 
della normativa statale in materia di evidenza pubblica in caso di non infungibilità del ruolo del 
privato, purché l'intervento non comporti l'interruzione del processo decisionale. 
5. Il comitato per l’accordo delibera all’unanimità dei componenti. Alle riunioni del comitato 
possono partecipare, senza diritto di voto, i rappresentanti dei soggetti privati aderenti 
all’accordo, qualora individuati in fase di promozione dell’accordo, o i soggetti privati la cui 
istanza di adesione all’accordo, pervenuta a seguito dell’atto di promozione, sia stata approvata 
dal comitato ai sensi del comma 3, lettera f). 

 

Art.24  
(Compiti del collegio di vigilanza) 

1. A seguito dell’approvazione dell’accordo di programma ai sensi dell’articolo 21, comma 1, 
lettera d), il Presidente della Regione o l'assessore regionale competente per materia, se 
delegato, ovvero il Sindaco, il Presidente della comunità montana, il Sindaco metropolitano 
o il Presidente della Provincia, in caso di adesione regionale all’accordo promosso dalle 
rispettive amministrazioni locali, costituisce il collegio di vigilanza, presieduto dal 
rappresentante dell’amministrazione che promuove l’accordo e composto dai rappresentanti 
degli enti e soggetti pubblici che lo hanno sottoscritto. 

2. Al collegio compete, in particolare: 
a) nominare una segreteria tecnica a supporto, ai sensi dell’articolo 21, comma 3;  
b) vigilare e monitorare, anche attraverso verifiche periodiche, la piena, tempestiva e 

corretta attuazione dell’accordo, nonché la relativa conclusione; 
c) valutare le modifiche di cui all’articolo 7, commi da 13 a 15, della “Legge”, anche ai fini 

di individuare la procedura da seguire e di autorizzare le modifiche non sostanziali; 
d) decidere sulle istanze di adesione all’accordo, pervenute a seguito della relativa 

approvazione, di altri soggetti pubblici, nonché di soggetti privati, sulla base della 
qualificazione del relativo interesse, della valutazione di eventuali profili inerenti alla 
disciplina degli aiuti di Stato, dell’apporto all’attuazione dell’accordo e dei relativi impegni;  

e) verificare il rispetto del cronoprogramma, valutare le motivazioni che hanno determinato 
eventuali scostamenti e approvare eventuali aggiornamenti; 

f) interpretare le disposizioni di attuazione dell’accordo; 
g) individuare gli ostacoli che dovessero frapporsi all’attuazione dell’accordo, approvando le 

soluzioni idonee alla loro rimozione; 
h) in caso di accertata inattività o di inadempimento da parte dei sottoscrittori, pubblici o 

privati nell’esecuzione degli impegni assunti con la sottoscrizione dell’accordo, assegnare 
al soggetto inadempiente un termine per provvedere, non superiore a sessanta giorni, 
salva la possibilità di stabilire un termine maggiore, in relazione alla complessità degli 
interventi, fermo restando quanto stabilito dall’accordo ai sensi dell’articolo 7, comma 2, 
lettera h), della “Legge”; 

i) prendere atto periodicamente dei lavori dell’osservatorio ambientale costituito ai sensi 
dell’articolo 8, comma 1, lettera b), della l.r. 5/2010, oppure ai sensi dell’articolo 28, 
comma 2, del d.lgs. 152/2006, in caso di interventi la cui attuazione è sottoposta a 
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validazione da parte dello stesso osservatorio, anche rispetto all’avanzamento del 
cronoprogramma; 

j) approvare una relazione di conclusione dell’accordo, predisposta dalla segreteria tecnica, 
che dà atto dei risultati raggiunti e delle risorse utilizzate nei casi di cui all’articolo 7, 
commi 16 e 17, primo periodo, della “Legge” oppure in caso di impossibilità di attuare 
l’accordo ai sensi dell’articolo 7, comma 17, secondo periodo, della “Legge”, dichiararne 
la conclusione, assegnando alle amministrazioni competenti un congruo termine per il 
riazzonamento delle aree eventualmente oggetto di variante urbanistica determinatasi 
con l’approvazione dell’accordo; 

k) verificare l’utilizzo e individuare, in caso di impiego di risorse pubbliche, le modalità di 
restituzione, anche parziale, delle somme erogate, ove ne sussistano i presupposti, ai sensi 
dell’articolo 7, comma 18, della “Legge”. 

3. Il collegio di vigilanza si riunisce almeno una volta all’anno e delibera secondo le modalità di 
cui all’articolo 7, commi 14, 16 e 17 della “Legge”. Nei casi diversi da quelli di cui al 
precedente periodo, il collegio di vigilanza delibera con votazione assunta a maggioranza dei 
componenti. 

4. Alle riunioni del collegio di vigilanza possono partecipare, senza diritto di voto, i 
rappresentanti dei soggetti privati aderenti all’accordo. 
 

Art. 25 
(Procedure e modalità di promozione e adesione all’AdP) 

1. La proposta di promozione dell’accordo di programma, effettuata ai sensi dell’articolo 4, 
comma 2, della “Legge”, è presentata alla Giunta regionale per la relativa approvazione; 
tale proposta dà conto anche degli esiti della valutazione effettuata sulla sussistenza 
dell’interesse regionale di cui all’articolo 3 del presente regolamento. La deliberazione di 
promozione dell’accordo individua:  
a) le opere e gli interventi, gli obiettivi generali degli stessi, gli elementi di complessità 

procedurale per i quali l’accordo assicura il coordinamento integrato e coordinato; 
b) la perimetrazione dell'ambito territoriale interessato e dell’area oggetto di intervento, 

nel caso in cui l’accordo comporti variante urbanistico-territoriale; 
c) il costo degli interventi e delle opere, le relative fonti di finanziamento, l’entità 

dell’eventuale cofinanziamento regionale richiesto, la stima dei costi di gestione;  
d) gli enti e i soggetti di cui all’articolo 1 della “Legge” ai quali è richiesta l’adesione, al fine 

di assicurarne l'azione integrata e coordinata;  
e) il termine entro il quale deve essere sottoscritto l’accordo; salve esigenze determinate 

dalla complessità degli interventi, tale termine non può superare due anni dalla data di 
promozione ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della “Legge”;  

f) l'autorità procedente e l'autorità competente in materia di valutazione ambientale 
strategica, ove necessario con evidenza dell’avvio della relativa procedura. 

g) lo schema metodologico-procedurale relativo alle valutazioni ambientali da coordinare, 
allegato, ove necessario, alla deliberazione di promozione. 

2. Le amministrazioni locali possono chiedere alla Regione di aderire ad accordi di 
programma dalle stesse promossi, inviando al Presidente della Regione la relativa 
proposta corredata almeno dalle indicazioni di cui al comma 1 e sottoscritta dal 
rappresentante legale dell’amministrazione competente, a norma dell'articolo 34 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali).  

3. La Regione, valutata la proposta di adesione all’accordo cui al comma 2 anche sotto il 
profilo della sussistenza dell’interesse regionale di cui all’articolo 3 del presente 
regolamento, procede ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della “Legge”.  
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Art. 26 
(Contenuti dell’Accordo di Programma ulteriori a quelli previsti dalla “Legge”) 

1. L’AdP sottoscritto, oltre agli elementi indicati all’articolo 7, comma 2, della “Legge”, può 
contenere:  
a) l’articolazione in fasi funzionali della realizzazione degli interventi, con l'indicazione dei 

relativi tempi di attuazione e la data di conclusione prevista;  
b) la quantificazione del costo complessivo e di quello relativo alle eventuali fasi di 

esecuzione;  
c) l’impegno in ordine alla contestualità tra la realizzazione di opere e interventi di natura 

privata e l’esecuzione di opere e interventi pubblici da parte dei soggetti privati; 
d) la definizione del modello di gestione delle opere, ove necessario; 
e) gli indicatori di risultato utili al monitoraggio della fase attuativa dell’accordo e per la 

relazione di conclusione dell’accordo di cui all’articolo 7, comma 16, della “Legge”; 
f) la specificazione delle modalità di rendicontazione e vigilanza sull’impiego delle risorse 

finanziarie rese disponibili dai soggetti sottoscrittori per l’attuazione degli interventi e 
delle opere oggetto dell’accordo; 

g) l’eventuale previsione, in via cautelativa, di apposite garanzie a carico dei soggetti 
attuatori privati, in caso di accertato inadempimento ai relativi impegni; 

h) ogni altro elemento utile, funzionale alla specificazione degli elementi contenuti nell’AdP 
da sottoscrivere ai sensi del presente articolo, in relazione ai singoli interventi oggetto 
dell’accordo. 

 
Art 27 

(Modalità di verifica della compatibilità dei progetti di variante urbanistica con gli 
aspetti di carattere sovracomunale per gli AdP di interesse regionale) 

1. La verifica di compatibilità del progetto di variante urbanistica con gli aspetti di carattere 
sovracomunale del piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) o del piano 
territoriale metropolitano (PTM), di cui all’articolo 7, comma 8, della “Legge”, è resa dalla 
provincia o dalla Città metropolitana di Milano al comitato per l'accordo di cui all’articolo 23. 
Nelle more dell'entrata in vigore del PTM, la Città metropolitana di Milano rende la verifica in 
relazione al vigente PTCP della provincia di Milano.  

2. In caso di partecipazione della provincia o della Città metropolitana di Milano ai fini della 
sottoscrizione dell’Adp di interesse regionale, la verifica di compatibilità di cui al comma 1 è 
resa dai rappresentanti della provincia o della Città metropolitana in sede di segreteria 
tecnica dell'accordo.  

 

Art.28 
(Approvazione dell’ipotesi di accordo, sottoscrizione e approvazione dell’AdP) 

1. L’ipotesi di accordo di programma, promosso dalla Regione o con adesione regionale, è 
approvata con deliberazione della Giunta regionale, secondo la stessa procedura prevista 
per la relativa promozione o adesione, e con corrispondente provvedimento consensuale 
assunto, sul medesimo testo, dagli altri enti e soggetti interessati. 

2. L’accordo recante i contenuti deliberati dalla Giunta regionale e condivisi ai sensi del 
comma 1 è sottoscritto dal Presidente della Regione o dall’assessore regionale 
competente, se delegato, e dai rappresentanti degli enti e soggetti di cui al comma 1; 
l’accordo sottoscritto è approvato e pubblicato ai sensi degli articoli 4, comma 8, e 7, 
commi 5, 6 10, 11 e 12 della “Legge”. 
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TITOLO V  
Accordo locale semplificato 

 
Art. 29 

(Fasi della procedura di definizione dell’ALS e organismi a supporto della relativa 
attuazione) 

1. Gli interventi e le opere di valenza locale che concorrono alla realizzazione degli obiettivi 
regionali contenuti negli strumenti di pianificazione e programmazione indicati all’articolo 
1 della “Legge” possono essere realizzati mediante la promozione di un accordo locale 
semplificato con successiva adesione della Regione, previ: 
a) valutazione sulla sussistenza dell’interesse regionale, da accertare secondo quanto 
stabilito ai sensi dell’articolo 3 della “Legge” e dell’articolo 3 del presente regolamento;  
b) verifica delle condizioni definite con la deliberazione della Giunta regionale di cui 
all’articolo 8, comma 8, lettera a), della “Legge”; 

c) accertamento che gli interventi e le opere proposti non comportano variante agli 
strumenti urbanistici, in base a quanto previsto all’articolo 7, comma 2, della “Legge”. 

2. La procedura di definizione di un ALS è composta dalle seguenti fasi: 
a) invio della proposta di ALS da parte dell’amministrazione locale promotrice, 

comprensiva dell’ipotesi di accordo, redatta sulla base dello schema di cui all’articolo 
8, comma 8, lettera b), della “Legge”; 

b) valutazione e verifica regionale della proposta di ALS ai sensi del comma 1 e 
condivisione dei contenuti dell’ipotesi di accordo, ai fini dell’adesione regionale all’ALS 
di cui all’articolo 8, comma 3, della “Legge”, secondo le modalità di cui alla successiva 
lettera c); 

c) approvazione dell’ipotesi di accordo condiviso da parte dell’amministrazione locale 
promotrice, della Giunta regionale nonché di eventuali altri enti e soggetti coinvolti; 

d) sottoscrizione dell’ALS approvato e pubblicazione sul BURL dell’accordo sottoscritto; 
e) monitoraggio, rendicontazione e conclusione dell’accordo. 

3. L’accordo locale semplificato prevede un meccanismo di rendicontazione delle spese e 
dello stato di avanzamento dei lavori, ai fini dell’erogazione dell’eventuale 
cofinanziamento regionale. Il collegio di vigilanza, istituito ai sensi dell’articolo 8, comma 
4, lettera h), della “Legge”, è convocato nei casi di cui agli articoli 31, comma 5, 32 e 33. 

4. Al fine di assicurare le attività di rendicontazione di cui al comma 3 e garantire la corretta 
esecuzione delle opere e degli interventi compresi nell’ALS, l’amministrazione locale che 
ha promosso l’accordo individua, fra i propri dirigenti, il responsabile dell’accordo, 
dandone comunicazione alla Regione. 
 

Art. 30 
(Proposta di ALS) 

1. Le amministrazioni locali interessate, quando ricorrono le condizioni previste all’articolo 29, 
comma 1, possono proporre alla Regione l’adesione all’ALS mediante la presentazione della 
relativa proposta di accordo, redatta sulla base di un apposito schema definito dalla 
deliberazione della Giunta regionale di cui all’articolo 8, comma 8, lettera b), della “Legge” e 
in base a quanto previsto all’articolo 2, commi 2, lettera e), e 5, lettera b), del presente 
regolamento. 

2. La proposta di accordo, oltre ai contenuti di cui all’articolo 8, comma 4, della “Legge”, 
comprende, a seconda del livello di complessità delle opere o degli interventi:  
a) l’individuazione di eventuali altre amministrazioni locali che hanno manifestato interesse 

alla partecipazione all’accordo; 
b) gli eventuali elementi di complessità procedurale per i quali l’accordo assicura un raccordo 

integrato e coordinato; 
c) le modalità di coinvolgimento di soggetti privati; 
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d) l’eventuale previsione, in via cautelativa, di apposite garanzie a carico dei soggetti 
attuatori privati, in caso di accertato inadempimento ai relativi impegni; 

e) ogni altro elemento, fra quelli di cui all’articolo 26 del presente regolamento, ritenuto 
necessario in ragione del grado di complessità delle opere e degli interventi previsti 
nell’ALS. 

 
Art. 31 

(Valutazione e verifica regionale della proposta, approvazione e sottoscrizione 
dell’ALS) 

1. Il Presidente della Regione, eventualmente di concerto con l’assessore regionale competente 
per materia, propone alla Giunta regionale l’adesione all’ALS, a seguito di: 
a) valutazione positiva della sussistenza dell’interesse regionale ai sensi dell’articolo 3 della 

“Legge” e dell’articolo 3 del presente regolamento; 
b) verifica positiva di sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 29, comma 1, lettere b) 

e c); valutazione degli eventuali profili della proposta inerenti alla disciplina degli aiuti di 
Stato; 

c) condivisione, con l’amministrazione locale che ha promosso l’accordo, dei contenuti della 
relativa proposta.  

2. La deliberazione della Giunta regionale di adesione all’ALS, di cui al comma 1, è trasmessa 
al Consiglio regionale ed è pubblicata sul BURL per consentire a qualunque soggetto portatore 
di interessi pubblici o privati di presentare eventuali osservazioni e proposte o di manifestare 
il proprio interesse a partecipare all’accordo.  

3. A seguito dell’approvazione dell’ipotesi di ALS di cui all’articolo 29 comma 2, lettera c), da 
parte di tutte le amministrazioni interessate, l’accordo è sottoscritto dal Presidente della 
Regione o dall’assessore regionale competente per materia, se delegato, dai rappresentanti 
legali dell’amministrazione locale che ha promosso l’accordo e da quelli degli altri enti pubblici 
aderenti, nonché dai legali rappresentanti dei soggetti privati eventualmente coinvolti. 

4. All’accordo possono aderire, anche successivamente alla sottoscrizione, altri soggetti pubblici 
o privati interessati, nel rispetto della normativa statale in materia di evidenza pubblica, in 
caso di non infungibilità del ruolo del privato, purché l’intervento non comporti l’interruzione 
del processo decisionale, secondo quanto stabilito dallo schema di ALS di cui all’articolo 30, 
comma 1.  

5. i soggetti di cui al comma 4 formulano la richiesta di adesione al responsabile dell’accordo di 
cui all’articolo 29, comma 4, mediante l’invio di una relazione tecnica che individua gli 
impegni e le attività che i soggetti interessati propongono di assumere. L’amministrazione 
locale promotrice, acquisito il consenso unanime degli altri soggetti partecipanti all’accordo 
sulla proposta di cui al precedente periodo, può accogliere la richiesta di adesione 
richiedendo, ove necessario, idonee garanzie finanziarie anche ai fini di cui all’articolo 30, 
comma 2, lettera d). La relazione tecnica, valutata all’unanimità dal collegio di vigilanza e 
approvata ai sensi dell’articolo 33, comma 2, è parte integrante dell’accordo. 

 

Art. 32 
(Attuazione, monitoraggio, rendicontazione e conclusione dell’ALS) 

1. L’amministrazione locale che ha promosso l’accordo è responsabile dell’attuazione, del 
monitoraggio e della rendicontazione degli interventi contenuti nell’ALS. 

2. La relazione finale di conclusione dei lavori dell’ALS, di cui all’articolo 8, comma 5, della 
“Legge”, redatta dal responsabile dell’accordo di cui all’articolo 29, comma 4, secondo i 
contenuti di cui all’articolo 7, comma 16, della “Legge”, è approvata all’unanimità da tutti gli 
enti e soggetti sottoscrittori. Della conclusione dell'ALS è resa informativa alla Giunta 
regionale. 

3. Qualora, per sopravvenuti motivi, l’accordo non dovesse essere realizzato, in tutto o in parte, 
o rilevassero difficoltà in fase di realizzazione, il rappresentante legale dell’amministrazione 
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locale promotrice convoca il collegio di vigilanza, che assume i compiti di cui all’articolo 8, 
commi 4, lettera h), e 6, della “Legge”. Al collegio di vigilanza partecipano, senza diritto di 
voto, anche i legali rappresentanti dei soggetti privati eventualmente coinvolti nell’attuazione 
dell’accordo. 

4. Il collegio di vigilanza, verificata la possibilità di dare comunque attuazione all’ALS, assume, 
con voto unanime e adeguata motivazione, le determinazioni conseguenti.  

5. Laddove il collegio di vigilanza attesti, con votazione assunta a maggioranza dei componenti, 
l’impossibilità di dare attuazione all’ALS, ne dichiara la conclusione e dispone le modalità ed 
i tempi per la restituzione delle somme eventualmente già versate all’amministrazione locale 
promotrice, fatta salva l’applicazione, ove ne ricorrano le condizioni, di quanto previsto 
all’articolo 7, comma 18, della “Legge”. 

 

Art. 33 
(Modifiche all’ALS) 

1. Le modifiche eventualmente necessarie in fase di attuazione dell’ALS sono considerate 
sostanziali, qualora ricorrano le condizioni di cui all’articolo 7, comma 13, lettere da a) ad e) 
e g), della “Legge”. Non sono, in ogni caso, consentite modifiche all’accordo comportanti 
variante agli strumenti urbanistici, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della “Legge”. 

2. Ai fini dell’approvazione delle modifiche di cui al comma 1 il rappresentante legale 
dell’amministrazione locale che ha promosso l’ALS convoca il collegio di vigilanza dell’ALS, ai 
lavori del quale possono partecipare, senza diritto di voto, anche i legali rappresentanti dei 
soggetti privati, eventualmente coinvolti. Le modifiche sostanziali dell’ALS sono valutate 
all’unanimità dal collegio di vigilanza e approvate da tutte le amministrazioni sottoscrittrici e 
dal legale rappresentante degli eventuali soggetti privati coinvolti, secondo quanto previsto 
dall’articolo 7, comma 14, primo periodo, della “Legge”. 

3. Costituiscono modifiche non sostanziali degli ALS quelle diverse dai casi previsti al comma 1, 
nonché gli eventuali riutilizzi delle economie generate nel corso dell’attuazione 
dell’intervento. L’approvazione delle modifiche non sostanziali da parte degli enti e soggetti 
sottoscrittori è disposta su proposta del responsabile dell’ALS, previa autorizzazione da parte 
del collegio di vigilanza a maggioranza dei componenti. 

4. Fermo restando quanto disposto all’articolo 8, comma 2, della “Legge”, qualora le modifiche 
all’ALS dovessero comportare la rivisitazione dell’intero contenuto dell’ALS o delle finalità per 
le quali è stato promosso, si applica quanto previsto all’articolo 7, comma 15, della “Legge”. 

 

 

TITOLO VI – SOTTOSCRIZIONE DEGLI ACCORDI E NORME FINALI 
 

Art. 34 
(Disciplina della proroga del termine di sottoscrizione degli accordi) 

1. La proroga del termine per la sottoscrizione degli accordi, di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
i), del presente regolamento, motivata dalla complessità degli interventi, può essere disposta 
dai rispettivi comitati per l’accordo; per gli accordi di cui al Titolo III, si fa riferimento al comitato 
per l’accordo costituito, per ogni AREST promosso, ai sensi dell’articolo 4, comma 5, della 
“Legge”, a seguito della fase di negoziazione di cui all’articolo 18, comma 3, lettera d), e 
riconducibile alla medesima manifestazione regionale di interesse. 
2. Per gli ALS la proroga del termine di cui al comma 1 può essere concessa dall’amministrazione 
locale che ha promosso l’accordo, d’intesa con gli altri enti interessati alla sottoscrizione, previa 
adeguata e specifica motivazione dei prospettati sopravvenuti elementi di complessità relativi 
alle opere di valenza locale oggetto dei singoli accordi, tenuto conto, a tal fine, di quanto definito 
ai sensi dell’articolo 8, comma 8, lettera a), della “Legge”. 
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Art. 35 
(Norma finale relativa agli AQST) 

1. Le disposizioni di cui all’articolo 16, comma 2, del presente regolamento si applicano anche 
agli AQST disciplinati ai sensi della legge regionale 14 marzo 2003, n. 2 (Programmazione 
negoziata regionale), secondo quanto previsto all’articolo 14 della “Legge”, che risultino solo 
parzialmente attuati alla fine della legislatura regionale in corso alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento.  
 

Art. 36 

(Valutazione degli accordi in relazione alla disciplina sugli aiuti di Stato) 

1. Qualora la proposta di accordo promossa dalla Regione o presentata alla Regione da uno dei 
soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, della “Legge” implichi la concessione di un 
cofinanziamento regionale, o nel caso in cui la Regione, in relazione a tali accordi, conceda le 
agevolazioni di cui all’articolo 9, comma 3, della “Legge”, con la deliberazione della Giunta 
regionale di concessione del cofinanziamento o delle agevolazioni sono verificati gli elementi di 
cui all’articolo 107, comma 1, del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) e le 
modalità applicative delle misure costituenti aiuti di Stato con i conseguenti adempimenti relativi 
alle notifiche e alle comunicazioni alla Commissione Europea ai sensi dell’articolo 11 bis, comma 
1, della legge regionale 21 novembre 2011, n. 17 (Partecipazione della Regione Lombardia alla 
formazione e attuazione del diritto dell'Unione europea). La struttura organizzativa regionale che 
concede le misure di cui al precedente periodo, in relazione agli accordi di cui al presente 
regolamento, adempie agli obblighi imposti dalla normativa europea e statale in materia di aiuti 
di Stato anche con riferimento a quanto previsto all'articolo 52, comma 7, della legge 24 
dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e 
all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea), dandone esplicito 
riferimento nei relativi atti, secondo quanto previsto all’articolo 11 bis, comma 2, della l.r. 
17/2011 e in base alle modalità procedurali definite dalla Regione per la valutazione preventiva 
degli aiuti di Stato. 
2. Qualora, a seguito della conclusione della fase di negoziazione propedeutica alla sottoscrizione 
dell’accordo, subentrino elementi nuovi rispetto all’articolo 107, comma 1, del TFUE non 
precedentemente valutati in relazione alle misure di cui al comma 1, la Regione procede a 
un’ulteriore valutazione in riferimento al cofinanziamento individuato ai sensi dell’articolo 9, 
comma 2, secondo periodo, della “Legge” o alle agevolazioni di cui all’articolo 9, comma 3, della 
“Legge”, dandone esplicito riferimento nella deliberazione della Giunta regionale di approvazione 
dell’ipotesi di accordo. 
3. Qualora in fase di attuazione degli accordi di cui al presente regolamento intervenga una 
modifica degli impegni finanziari della Regione previsti nell’accordo sottoscritto, si applicano le 
disposizioni in materia di aiuti di Stato di cui ai commi 1 e 2 ai fini della promozione dell’atto 
integrativo dell’accordo. 
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ALLEGATO B alla DGR…………..del……………….. 
 

Relazione illustrativa alla Proposta di Regolamento regionale  
“Attuazione dell’articolo 13, comma 1,  

della legge regionale 29 novembre 2019, n. 19  
(Disciplina della programmazione negoziata di interesse regionale)” 

 

 
Titolo I – Norme generali 

Art. 1 
L’articolo individua l’ambito di applicazione delle norme regolamentari contenute nella 
l.r.19/2019 (di seguito indicata come Legge) in coerenza con le disposizioni di cui all’articolo 13 
della Legge. Oltre agli aspetti strettamente procedurali, il regolamento individua anche la fase 
della procedura dei singoli accordi di cui all’articolo 2, comma 1, della Legge, in cui è svolta la 
valutazione della sussistenza dell’interesse regionale, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), 
della Legge. Come previsto alla lettera k) del comma 1, il regolamento prevede anche contenuti 
che, ancorché non espressamente indicati dalla l.r. 19/2019 (es.: verifica della completezza 
documentale, di cui all’articolo 2, o durata degli AQST, di cui all’articolo 16 del regolamento), 
costituiscono elementi funzionali a specificare le fasi procedurali da regolamentare ai sensi 
dell’articolo 13 della l.r. 19/2019 (di seguito indicata come Legge). 

Art. 2 
L’articolo individua: 
- gli indirizzi fondamentali che guidano la Regione nella predisposizione e attuazione degli 

strumenti di programmazione negoziata (comma 1), come declinati nel PRS e annualmente 
dettagliati nella nota di aggiornamento al DEFR (con allegati indirizzi fondamentali della 
programmazione negoziata), di cui all’articolo 9 bis della l.r. 34/1978 e all’articolo 7 della l.r. 
19/2014 (nonché in applicazione dell’allegato 4.1 al d.lgs. 118/2011 che disciplina, tra gli 
strumenti della programmazione regionale, il DEFR e la relativa Nota di aggiornamento), in 
coerenza con quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, della Legge; tali indirizzi si pongono, 
altresì, nel solco delle modalità di predisposizione e attuazione degli strumenti di 
programmazione negoziata previste dall’articolo 2 del regolamento regionale 18/2003, 
attuativo della l.r. 2/2003 (l.r. e r.r. che l’articolo 14 della Legge ha abrogato, con 
contestuale previsione di ultrattività dei relativi effetti, nelle more della vigenza del presente 
regolamento e dell’efficacia della deliberazione della Giunta regionale di cui agli articoli 3 e 
8, comma 8, della Legge); 

- una fase preliminare all’avvio dell’istruttoria di merito, che ha la finalità di verificare 
l’ammissibilità amministrativa delle proposte di accordo (che possono riferirsi a proposte di 
adesione regionale o anche a richieste di promozione regionale dell’accordo: ad esempio, 
l’art. 7, comma 3, della Legge, prevede che la proposta regionale di promozione dell’AdP 
possa essere attivata anche su richiesta di uno o più soggetti interessati) – ovvero la presenza 
delle informazioni minime individuate al comma 2 e la fase in cui tale valutazione è svolta 
(comma 4); 

- la documentazione tecnica necessaria da presentare alla Regione ai fini della valutazione 
della sussistenza dell’interesse regionale ai sensi dell’articolo 3 della Legge (comma 3); 

- le modalità di coinvolgimento dei soggetti privati, in particolare, in caso di AREST o ALS 
(comma 5). 

- la necessità di garantire un raccordo per il corretto assolvimento degli obblighi di trasparenza 
(in base alla natura giuridica degli atti di definizione degli accordi da pubblicare), da regolare 
in base alla disciplina organizzativa regionale (comma 6). 
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Art. 3 
Fatto salvo quanto occorre disciplinare con apposita deliberazione della Giunta regionale in 
ordine ai criteri e agli indicatori a supporto della valutazione sulla sussistenza dell'interesse 
regionale alla promozione o adesione ad AQST, AREST, AdP o ALS, ai sensi dell’articolo 3 della 
Legge, con norma regolamentare si indica la fase della procedura di definizione di ciascuna 
tipologia di accordo, nella quale occorre che la Regione effettui la valutazione sulla sussistenza 
dell’interesse regionale (comma 1) e si indicano i casi per i quali tale interesse regionale non 
necessita di essere valutato, in quanto ritenuto sempre sussistente (comma 3).  
In particolare, si prevede che: 
- la sussistenza dell’interesse regionale non vincola, di per sé sola, la Regione a promuovere o 

ad aderire a uno strumento di programmazione negoziata previsto dalla Legge, in quanto ai 
fini dell’eventuale avvio della fase di negoziazione per la definizione dei singoli accordi la 
Regione valuterà, altresì, la coerenza della sua partecipazione all’accordo in relazione agli 
indirizzi della programmazione negoziata declinati nel PRS e specificati annualmente nel 
DEFR e le effettive disponibilità di bilancio in caso di partecipazione all’accordo mediante 
cofinanziamento regionale (comma 2); resta impregiudicata, in ogni caso, anche la verifica 
da effettuare in ordine alle condizioni richieste, ai sensi di legge, per il ricorso a ciascuna 
tipologia di accordo: ad es., perché la Regione possa aderire ad una proposta di ALS, 
occorrerà verificare, in particolare, che sussistano le condizioni di cui all’articolo 8, comma 
8, della Legge e che la proposta di adesione regionale non comporti variante urbanistica ai 
sensi dell’articolo 8, comma 2, della Legge(commi 2 e 3);  

- sono considerati di interesse regionale gli interventi e i programmi di intervento 
espressamente individuati, ai fini della relativa realizzazione, nel PRS, nel DEFR e negli altri 
piani e programmi regionali di settore; ai fini dell’avvio della fase di negoziazione, da parte 
della Regione, occorrerà comunque verificare le effettive disponibilità di bilancio (comma 3);  
a livello procedurale, si evidenziano tali casi di esonero dalla valutazione preventiva sulla 
sussistenza dell'interesse regionale, in ragione del fatto che gli interventi in questione siano 
stati espressamente indicati, tra quelli da realizzare, negli atti di programmazione e 
pianificazione regionale richiamati al comma 3; tale previsione è stata disposta per economia 
procedimentale e per funzionalità amministrativa, onde evitare la riproposizione di fasi o 
valutazioni che risultano di per sé evincibili a seguito di decisioni già assunte in sede di 
programmazione regionale; 

- gli esiti dell’istruttoria svolta ai sensi dell’articolo 3 della Legge costituiscono elemento tecnico 
a supporto della motivazione della proposta di promozione o adesione regionale agli accordi 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), c), e d) della Legge, nonché a supporto della 
eventuale promozione dei singoli AREST secondo quanto previsto dall’articolo 6, comma 6, 
della Legge (comma 4). 

 
Titolo II – Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale 
Il Titolo II disciplina la procedura per la definizione di un AQST. In particolare: 
 
Art. 4 
L’articolo reca una definizione di “partenariato territoriale” specificando meglio la disposizione di 
cui all’art. 5, comma 1, della Legge. 
 
Art. 5 
L’articolo indica gli organismi (espressione, quest’ultima, che comprende non solo il comitato per 
l’accordo e il collegio di vigilanza, ma anche i soggetti attuatori degli interventi inclusi in ciascun 
AQST in coerenza con il ricorso al concetto di ‘organismi’ di cui al d.lgs. 50/2016) a supporto 
della promozione e attuazione dell’AQST, in base a quanto previsto negli art. 4 e 5 della Legge, 
e si prevede una segreteria tecnica che assiste il comitato per l’accordo e il collegio di vigilanza.  
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Art. 6 
L’articolo definisce i compiti della segreteria tecnica a supporto del comitato per l’accordo e del 
collegio di vigilanza dell’AQST (nominata da tali organismi ai sensi del precedente articolo 5) e 
specifica le modalità per l’individuazione dei componenti della segreteria ai fini della relativa 
costituzione. Alla segreteria tecnica è dedicato un solo articolo, in quanto si tratta di un’unica 
segreteria, indipendentemente da quale organismo assista. E’ comunque specificato in norma il 
distinguo (a livello di composizione e attività) a seconda che la segreteria assista il comitato per 
l’accordo (prima della sottoscrizione dell’AQST) o il collegio di vigilanza (in fase di attuazione 
dell’accordo). Tale distinguo è previsto anche in riferimento alla segreteria tecnica per gli accordi di 
programma (vd. art. 21, comma 3). 
 
Art. 7 
L’articolo declina le funzioni del comitato per l’accordo/AQST (la cui composizione è regolata, in 
via generale, dall’articolo 4, comma 5, della “Legge”), indicando l’organo che lo presiede (ovvero 
il Presidente della Regione, ente promotore dell’accordo) e le modalità di assunzione delle 
relative determinazioni. 
 
Art. 8 
L’articolo declina la composizione del collegio di vigilanza per l’AQST, le sue funzioni e le modalità 
di assunzione delle relative determinazioni. Inoltre viene specificata la possibilità di 
partecipazione (senza diritto di voto) alle sedute del collegio da parte dei soggetti privati coinvolti 
nell’AQST. 
 
Art. 9 
L’articolo elenca i compiti dei soggetti attuatori degli interventi compresi nell’AQST e le modalità 
per la loro individuazione. 
 
Art. 10 
L’articolo individua tutte le fasi del procedimento per la definizione e attuazione dell’AQST, fasi 
che vengono specificate negli articoli che seguono.  
 
Art. 11 
L’articolo declina le modalità di avvio della fase di definizione dell’AQST e i contenuti del 
provvedimento regionale di promozione dell’AQST. 
 
Art. 12 
L’articolo individua gli ulteriori eventuali contenuti che possono essere declinati all’interno 
dell’accordo, ai fini della relativa successiva sottoscrizione, oltre a quelli essenziali individuati 
nell’art. 5, comma 3, della Legge. È posta particolare attenzione ai temi del monitoraggio, della 
rendicontazione e della vigilanza sull’impiego delle risorse finanziarie rese disponibili ai soggetti 
attuatori per la realizzazione degli interventi e delle opere oggetto di Accordo. Si prevede, inoltre, 
la possibilità di disporre apposite garanzie, a carico dei soggetti attuatori privati, quale misura 
cautelare in caso di inadempienze alle obbligazioni contratte e di eventuale mancata restituzione 
del finanziamento concesso (si veda anche quanto previsto all’articolo 17). 

 
Art. 13 
L’articolo individua le modalità per l’approvazione dei contenuti dell’accordo, con successive 
sottoscrizione e approvazione degli AQST nonché le forme di pubblicità previste. 
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Art. 14 
L’articolo individua le modalità e la cadenza temporale per verificare lo stato di avanzamento 
degli AQST. 
 
Art. 15 
L’articolo definisce le modalità e i casi in cui si deve procedere all’aggiornamento dell’AQST, 
definendo che è di competenza della Giunta regionale l’approvazione delle modiche dell’AQST 
che comportano (comma 3):  

- un aggiornamento complessivo del piano degli interventi e delle attività; 
- un aggiornamento delle priorità e delle strategie di azione; 
- l’impegno di ulteriori risorse finanziarie. 

 
Art. 16 
L’articolo definisce la durata degli AQST a seconda della tipologia (territoriale o tematico) nonché 
le modalità per sancirne la conclusione. È disciplinata, tra l’altro, la modalità di procedere nei 
casi in cui: 
-  a fine legislatura, gli AQST dell’articolo 5 della Legge risultino solo parzialmente attuati (a 

tale proceduta rimanda analogicamente anche il successivo articolo 35, per gli AQST 
disciplinati ai sensi della l.r. 2/2003 che si trovino nella stessa situazione alla fine della 
presente legislatura regionale); 

- venga accertata l’impossibilità di attuare gli interventi, con il quorum previsto per le 
conseguenti determinazioni da parte del collegio di vigilanza. 

E’ previsto il quorum per l’assunzione, da parte del collegio di vigilanza, delle determinazioni in 
merito alla conclusione dell’AQST verificata la possibilità di dare comunque attuazione all’AQST, 
sulla base di una relazione redatta dalla segreteria tecnica ai sensi del comma 3 del presente 
articolo e dell’articolo 6, comma 3, lettera c). 
 
Art. 17 
L’articolo definisce le fattispecie di inadempimento e le modalità di procedere in tali casi da parte 
del collegio di vigilanza, fatto salvo quanto stabilito dall’accordo secondo quanto previsto dalla 
Legge. 
 
Titolo III - Accordo di rilancio economico sociale e territoriale 

Art. 18 
L’articolo individua gli ambiti tematici che possono essere oggetto di AREST, il periodo minimo e 
massimo di durata del programma delle azioni oggetto dell’accordo nonché gli organismi, i 
compiti e le relative fasi della procedura per avviare la manifestazione regionale di interesse, per 
la presentazione delle proposte con conseguente valutazione regionale e definizione/attuazione 
dei singoli AREST (questi ultimi disciplinati come gli AdP di cui all’articolo 7 della Legge, ivi incluso 
il ricorso ai relativi comitato per l’accordo e collegio di vigilanza) riconducibili alla medesima 
manifestazione di interesse. (commi da 1 a 3). 
E’ prevista, tra l’altro, una segreteria tecnica a supporto della Regione (comma 4; cfr. anche 
l’art. 19, comma 3). 
 
Art. 19 
L’articolo definisce le modalità di promozione della manifestazione regionale di interesse per la 
definizione dell’AREST nonché il procedimento per la definizione dell’elenco delle proposte 
pervenute e ammissibili ai sensi dell’articolo 6, comma 6, della Legge, a seguito della 
presentazione della proposta secondo quanto specificato ai commi 1 e 2. 
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Art. 20 
L’articolo individua i compiti della segreteria tecnica istituita (ai sensi dell’articolo 18) a seguito 
della promozione della manifestazione di interesse. La segreteria tecnica svolge attività di ausilio 
alla Regione in sede di istruttoria e di monitoraggio dello stato di avanzamento dei progetti 
approvati. 

 

Titolo IV – Accordo di Programma 
 
Art. 21 
L’articolo individua l’ambito di applicazione, le finalità, le fasi del procedimento e gli organismi 
dell’accordo di programma nonché le modalità di promozione dell’accordo da parte della Regione 
o di altri soggetti di cui all’art. 1 della Legge. 
 
Art. 22 
L’articolo individua i compiti della segreteria tecnica (si veda anche l’articolo 21, comma 3) a 
supporto delle attività del comitato per l’accordo e del collegio di vigilanza. Alla segreteria tecnica 
è dedicato un solo articolo, in quanto si tratta di un’unica segreteria, indipendentemente da quale 
organismo assista. E’ comunque specificato in norma il distinguo (a livello di composizione e 
attività) a seconda che la segreteria assista il comitato per l’accordo (prima della sottoscrizione 
dell’AdP) o il collegio di vigilanza (in fase di attuazione dell’accordo). 
 
Art. 23 
L’articolo individua i compiti del comitato per l’accordo, le modalità di funzionamento ed il 
quorum necessario per l’assunzione delle proprie determinazioni. Nell’articolo si definisce anche 
la modalità con la quale i soggetti privati possono chiedere di aderire agli accordi di programma 
in fase di definizione degli stessi. 
 
Art. 24 
L’articolo individua i compiti del collegio di vigilanza in fase di attuazione dell’accordo, le modalità 
di costituzione e funzionamento nonché la forma di partecipazione alle sedute da parte dei 
soggetti privati. Vengono indicate anche le modalità di votazione del collegio nei casi non previsti 
dalla Legge (in tali casi, delibera con votazione assunta a maggioranza dei componenti, ad 
esempio per la diffida ad adempiere di cui al comma 2, lettera h). 
 
Art. 25 
L’articolo individua le modalità di promozione e di adesione ad un accordo di programma, nonché 
i relativi contenuti. 
 
Art.26 
L’articolo individua gli ulteriori eventuali contenuti dell’accordo di programma sottoscritto, oltre 
a quelli essenziali individuati in legge (all’art. 7, comma 2, l.r. 19/2019), tra i quali anche la 
possibilità di disporre apposite garanzie, a carico dei soggetti attuatori privati, quale misura 
cautelare in caso di inadempienze alle obbligazioni contratte e di eventuale mancata restituzione 
del finanziamento concesso. 
 
Art. 27 
L’articolo individua come viene reso il parere di compatibilità urbanistica, per gli aspetti 
sovracomunali, nell’ambito degli accordi di programma per effetto del rinvio al regolamento 
previsto dal comma 8 dell’art. 7 della Legge. 
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Art. 28 
L’articolo individua il procedimento per l’approvazione dell’ipotesi di accordo di programma, la 
sua sottoscrizione nonché le forme di pubblicità dell’accordo approvato a seguito della relativa 
sottoscrizione. In particolare, si chiarisce che i provvedimenti di approvazione dell’ipotesi di 
accordo di programma dovranno essere assunti sul medesimo testo in approvazione da parte di 
tutti gli enti e soggetti interessati alla sottoscrizione dell’accordo (conseguentemente, non 
saranno consentiti emendamenti diretti a modificare il contenuto dell’ipotesi di accordo o dei 
relativi allegati). 

 

Titolo V – Accordo Locale Semplificato 

Art. 29 
L’articolo specifica il procedimento e gli organismi dell’accordo locale semplificato eventualmente 
convocabili in taluni casi individuati dalla legge. L’articolo individua il responsabile dell’accordo 
(che l’amministrazione locale che ha promosso l’accordo sceglie fra i propri dirigenti) che ha il 
compito di assicurare le attività di rendicontazione e garantire la corretta esecuzione degli 
interventi ivi previsti. 
 
Art. 30 
L’articolo individua le modalità con le quali un’amministrazione locale può proporre alla Regione 
l’adesione e la sottoscrizione di un ALS nonché gli ulteriori eventuali contenuti del testo di ALS 
oltre a quelli indispensabili individuati in legge (tra i quali anche la possibilità di disporre apposite 
garanzie, a carico dei soggetti attuatori privati, quale misura cautelare in caso di inadempienze 
alle obbligazioni contratte e di eventuale mancata restituzione del finanziamento concesso). 
 
Art. 31 
L’articolo individua le modalità di valutazione delle proposte di ALS da parte della Regione nonché 
il procedimento per la sua approvazione e sottoscrizione, previa condivisione dei relativi 
contenuti (secondo modalità organizzative concordate tra i soggetti interessati, quali ad esempio 
tramite appositi tavoli tecnici) nonché le forme di pubblicità.  
Si definiscono, inoltre, le modalità di partecipazione dei soggetti privati all’ALS, anche 
successivamente alla relativa sottoscrizione (in tale ultimo caso, si determina una modifica 
sostanziale dell’accordo approvato, ai sensi dell’art. 7, comma 13, lettera d), della Legge, norma 
quest’ultima che si applica anche agli ALS secondo il disposto di cui all’art. 33, comma 1, del 
regolamento, con conseguente necessaria valutazione all’unanimità della modifica da parte del 
collegio di vigilanza). 
 
Art. 32 
L’articolo individua le modalità di verifica dello stato di attuazione, monitoraggio e 
rendicontazione dell’ALS sottoscritto nonché le modalità per determinarne la conclusione. 
L’articolo disciplina, inoltre, la modalità di procedere in caso si rilevassero difficoltà di 
realizzazione in fase attuativa e il quorum necessario per l’assunzione delle determinazioni 
conseguenti da parte del collegio di vigilanza appositamente costituito per l’ALS, ai sensi 
dell’articolo 8, comma 4, lettera h), della Legge. 
 
Art. 33 
L’articolo definisce le diverse tipologie di modifiche all’accordo e le modalità per la loro 
approvazione da parte del collegio di vigilanza dell’ALS. 
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Titolo VI – Sottoscrizione degli accordi e norme finali 
 
Art. 34 
L’articolo individua la modalità di concessione della proroga del termine per la sottoscrizione 
degli strumenti di programmazione negoziata di cui all’art. 2, comma 1, della Legge, termine 
che, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della Legge, deve essere previsto nell’atto di promozione 
dell’accordo (non superando i due anni) in relazione alla complessità degli interventi; anche per 
l’eventuale proroga di tale termine, il parametro di riferimento resta la complessità degli 
interventi.  
Nell’articolo si distinguono le fattispecie, a seconda che vi sia o meno comitato per l’accordo.  
Al comma 1 si specifica che nel caso degli AREST occorre fare riferimento a ciascun comitato per 
l’accordo, costituito secondo quanto previsto dall’articolo 4, comma 5, della Legge, per i singoli 
accordi promossi ai sensi dell’articolo 6, comma 6, della Legge, a seguito della fase propedeutica 
di negoziazione sulle proposte ammissibili.  
Il comma 2 disciplina l’eventuale proroga del termine di sottoscrizione degli ALS (in tal caso 
concessa, in assenza di comitato per l’accordo per tale tipologia di accordo, dall’amministrazione 
locale che ha promosso l’ALS), prevedendo uno specifico ‘onere di dimostrazione’ (in capo al 
richiedente la proroga) del profilo di complessità dell’intervento: ciò in quanto si suppone che 
per gli interventi di valenza locale oggetto di ALS non siano, di norma, configurabili (in ragione 
delle condizioni definite dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 8, comma 8, della Legge) 
profili di complessità tali da giustificare una proroga del termine di sottoscrizione stabilito 
nell’atto di promozione dell’accordo.  
 
Art. 35 
in base al principio del tempus regit actum (per cui si deve tenere conto della situazione di fatto 
e di diritto esistente al tempo dell’adozione dell’atto) e in applicazione del combinato disposto di 
quanto previsto dall’articolo 14, commi 3 e 4, della Legge (che fanno salvi gli effetti ‘comunque 
derivanti’ dall’abrogata l.r. 2/2003 in relazione agli accordi che non possono essere disciplinati 
secondo le nuove regole, in quanto non rientranti tra quelli promossi o aderiti dalla Regione a 
partire dalla data di vigenza del presente regolamento o, se successiva, da quella di efficacia 
della DGR di cui agli articoli 3 e 8, comma 8, della Legge), si disciplina (in analogia a quanto già 
previsto all’articolo 16, comma 2, per gli AQST attivati ai sensi dell’articolo 5 della Legge) ciò 
che può accadere, ‘a cavallo’ tra l’attuale e la prossima legislatura regionale, agli AQST approvati 
ex l.r. 2/2003 e non del tutto attuati alla fine della presente legislatura.  
In tal caso, i collegi di vigilanza degli AQST dovranno approvare, su proposta della segreteria 
tecnica, una relazione sugli interventi e sulle opere realizzate, ancora da realizzare o completare, 
per le conseguenti determinazioni, da parte della nuova Giunta regionale, a seguito 
dell’approvazione del Programma regionale di sviluppo della XII legislatura regionale. Resta 
comunque fermo quanto previsto, in via generale, dall’articolo 10, comma 7, della Legge, ovvero 
l’applicazione, ove ne ricorrano i presupposti, dei principi del codice civile in materia di 
obbligazioni e contratti, in quanto compatibile, in particolare riguardo agli effetti derivanti da 
eventuali recessi o inadempimenti, con correlate responsabilità per i pregiudizi eventualmente 
arrecati (ad esempio, per il configurarsi di affidamenti derivanti dall’accordo sottoscritto).  
 
Art. 36 

L’articolo individua le fasi di valutazione degli accordi di cui all’articolo 2, comma 1, della Legge 
in relazione alla disciplina sugli aiuti di Stato, a seconda che:  
- l’eventuale cofinanziamento o agevolazione regionale (di cui all’articolo 9, commi 2 e 3, della 

Legge) sia indicato/a nell’atto di promozione o adesione regionale all’accordo (comma 1);  
- subentrino elementi nuovi al riguardo (rispetto a quanto previsto dall’articolo 107, comma 1, 

del TFUE, in tema di aiuti di Stato) prima della sottoscrizione dell’accordo (comma 2); 
- in fase attuativa dell’accordo approvato intervengano una o più modifiche degli impegni 

finanziari della Regione (comma 3);  
Tale disciplina è definita in coerenza con quanto previsto dall’articolo 11 bis della l.r. 17/2011 
(che regola la partecipazione della Regione alla formazione e attuazione del diritto dell'Unione 
europea) e nel rispetto delle modalità procedurali stabilite dalla Regione per la valutazione 
preventiva degli aiuti di Stato (allegato C della DGR X/6777 del 30 giugno 2017, in riferimento 
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al ‘Comitato di valutazione Aiuti di Stato’ e Decreto del Segretario Generale n. 6833 del 16 
maggio 2019 recante ‘Approvazione delle modifiche alle determinazioni dei Decreti del Segretario 
Generale del 17/074/2017, n.8713 e del 10/04/2018, n. 5028 ai sensi della DGR 6777 del 
30/06/2017 in materia di Comitato di valutazione aiuti di Stato). 
 

 




